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Cortei di braccianti 
prima in campagna 
poi per le fabbriche 

tOra gli agrari dovranno 
mostrare segni concreti per 
sbloccare una trattativa che 
continua ormai da 4 mesi ». 
Cosi la FederbtacciantiCgU 
commenta la mobilitazione dei 
lavoratori agricoli. Si è scio
perato prima al nord. Ieri è 
stata la volta del centro. Og
gi tocca ai lavoratori meri
dionali, con manifestazioni e 
iniziative in tutti i centri agri
coli, rispondere all'arroganza 
e alle chiusure del padronato 
non solo di fronte alla piat
taforma contrattuale ma an
che alla programmazione del
le strutture e delle produ
zioni. 

Dal nostro corrispondente 

PISA — I braccianti in scio
pero della provincia di Pisa 
si sono dati appuntamento ieri 
mattina, di buonora, per ma
nifestare per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
Da tutta la Toscana arriva
vano intanto, notizie del
le massicce adesioni allo scio
pero. Oltre il 90 per cento dei 
lavoratori stava partecipando 
alle manifestazioni e alle as
semblee indette dai sindacati. 
Quattro cortei «motorizzati» 
sono partiti dal punti di con-
centrajnento per percorrere in 
lungo ed In largo la campa
gna pisana. Da Migliarino Pi
sano si sono diretti verso la 
zona di Pisa da Ponte a Ego
la verso la VaJ D'Era, e da 
Casino di Terra verso le col
line volterrane. Con le mac
chine addobbate da cartelli e 
striscioni, gli altoparlanti. 
piazzati sul tettuccio i cortei 
hanno attraversato le stradi
ne rurali per raggiungere ca
se coloniche e centri conta
dini. E' stato un lungo percor
so. Un tragitto di chilometri 
su strade asfaltate e non. 
Quando uno dei cortei arriva
va nei pressi di casolari o di 
cascine si fermava, un po', 
giusto il tempo per spiegare 
con gli altoparlanti i motivi 
della manifestazione e per di
stribuire i volantini. Cosi è 
stato per un paio di ore. 

Verso metà mattinata 1 
braccianti hanno fatto rotta 
verso i centri abitati con de
stinazione i palazzi comunali. 
Qui si è svolta la seconda 
parte del programma delle 
manifestazioni: gli incontri 
con i sindaci. In tutti i muni
cipi sono state ricevute dele
gazioni ed in alcuni casi sono 
stati presi i primi, somma
ri accordi per prossime inizia
tive unitarie tra lavoratori, e 
enti locali e sindacati. 

Al termine degli incontri 
tutti i sindaci che nel corso 
della mattinata avevano rice
vuto la «visita» dei manife
stanti hanno inviato alla Con-
fagricoltura nazionale e al
l'Unione agricoltori provincia
le telegrammi in cui si e-
sprime solidarietà con le ri
chieste dei lavoratori e si 
chiede la rapida conclusione 
delle trattative. Particolar
mente significativi sono stati 
gH incontri tra lavoratori ed 
il sindaco di Vecchiano e. 
poco dopo con 11 sindaco del
la vicina San Giuliano nel 
corso dei quali le due ammi
nistrazioni hanno nuovamente 
ribadito il proprio irmv'no a 
fianco dei braccianti della a-
zienda agricola Barni. Si 
tratta di un'azienda che il 
padrone Intende «ristruttura
re» licenziando I dipendenti. 
Fino ad ogei sciooeri e soli
darietà di istituzioni e citta
dini insieme alla sentenza di 
un pretore, hanno impedito il 
'licenziamento in tronco. Teri 
mattina sindacati ed enti lo
cali hanno perso nuovi accor
di per altre iniziative di lot
ta. 

Dopo gH fncontri con I 
sindaci due dei quattro cortei 
sono « calati » sulla zona in
dustriale. Le auto della pri
ma manifestazione si sono 
fermate davanti al • cancelli 
della Piaggio di Pontedera. le 
altre sono invece andate da
vanti alle fabbriche df Pisa. 
Qui i braccianti, distribuendo 
volantini, hanno aoerto un 
confronto serrato coi lavora
tori delle industrie. 

•. I. 

Le condizioni del 
compagno TTruffi 
ROMA — Alcuni fiorai fa 11 
compagno Claudio Truffi, se
gretario generale della FU-
Jea-COIL, « stato colpito da 
grave malore. Ricoverato e 
adeguatamente assistito, do
po aver superato la fase più 
acuta della crisi, è andato 
progressivamente miglioran
do. Ora 1 medici ritengono av
viato 11 processo di guarigio
ne. La segreteria della WHea-
OOIL ha lari «presso I U oro 
vivo ringraziamento» a tutt» 
coloro che hanno espresso 
partecipazione per la salute 
del suo segretario generale. 
Al compagno Truffi /lunga-
n o i " • • - - - - - * -' • » - -
tlto 

Il 19 lottano insieme 
Piemonte, Puglia e Basilicata 

TORINO — Il 19 aprile scen* 
deranno contemporaneamen
te in sciopero 1 lavoratori di 
tre regioni Italiane: il Pie
monte, le Puglie e la Basili
cata. Questo primo sciopero 
generale interregionale, che 
avrà la durata minima di 
quattro ore ki tutti 1 setto
ri dell'industria e dell'agri
coltura, è stato proclamato 
dalle Federazioni Cgll-Clsl-
Uii delle tre regioni, dopo al
cuni Incontri avvenuti a Ba
ri il 18 marzo ed a Torino il 
10 marzo. 

La giornata di lotta del 10 
aprile si annuncia come un 
avvenimento politico di gran
de rilievo, non tanto perché 
sciopereranno congiuntamen
te milioni di lavoratori del 
nord e del sud, quanto per
ché essi lotteranno per pre
cise piattaforme ed obietti
vi comuni, concordati dalle 
organizzazioni sindacali del 
Piemonte, Puglia e Basilica
ta, proprio allo scopo di su
perare i limiti emersi in pas
sato nel coordinamento delle 

iniziative tra sindacati setten
trionali e meridionali. 

Il primo e più importante 
obiettivo contenuto nella 
piattaforma delle tre regio
ni è lo sviluppo dell'occupa
zione nel Mezzogiorno, da 
conseguire attraverso la di
slocazione al sud degli in
crementi produttivi ed Inve
stimenti addizionali dei gran
di gruppi e dei settori in 
espansione, anche attraverso 
11 plafonamento di produzioni 
al nord. 

Condizione per lo stesso 
sviluppo del Mezzogiorno è 
il secondo obiettivo genera
le della piattaforma: il rie
quilibrio del Piemonte. Le 
rivendicazioni avanzate mi
rano a contenere lo sviluppo 
nell'area metropolitana tori
nese e puntano invece a 
mantenere l'occupazione nel
le aree periferiche ed in cri
si della regione. Infine, la 
piattaforma interregionale 
contiene obiettivi per un ef
fettivo controllo del mercato 
del lavoro. 
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Sono circa 50 mila gli immigrati stranieri 
•>. y j 

f •*. Dal Terzo mondo a Milano: 
> > 

nero, nessun 
'k<*v» > » w 

I metalmeccanici preparano 
l'appuntamento di Napoli 

ROMA — I metalmeccanici 
preparano l'appuntamento di 
venerdì a Napoli, dopo quel
lo grandioso della settimana 
scorsa a Milano. Alla mani-
festazione, insieme ai metal
meccanici meridionali, parte
ciperanno anche i braccianti, 
gli edili e i lavoratori di 
altre categorie. Napoli, per 
l'occasione, si fermerà: lo 
sciopero generale vuole sot
tolineare la coincidenza de
gli obiettivi meridionalisti 
delle vertenze contrattuali 
con quelle territoriali e di 
settore. 

Proprio sul tema Mezzo
giorno è intervenuto ieri, in 
un convegno a Torino. Wal
ter Mandelli. presidente del
la Federmeccanica. Ha soste
nuto che a la possibilità di 
risolvere il problema della 

disoccupazione meridionale 
dipende dal modo in cui l'in
dustria settentrionale potrà 
realizzare le proprie scelte ». 
Ancora una volta si chiede 
mano libera. £' evidente il 
riferimento alla partita con
trattuale che proprio l'azio
ne della Federmeccanica ten
de a logorare. 

Oggi si riunisce a Roma U 
direttivo della FLM (la rela
zione sarà svolta da Verone. 
se. segretario nazionale) pro
prio per valutare l'andamen
to della trattativa e decidere 
nuove risposte alla «chiusu
ra ideologica» del padrona
to. Sembra che il direttivo 
si pronuncerà per una fase 
di scioperi articolati al mas 
sirao. che «sono quelli che 
pesano di più ». 

.i A - . i t i , ' Tri* 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il cammino della 
speranza ne ha portati a Mi
lano non meno di 25-30 mila. 
Da dove vengono? Un po' da 
tutto il mondo, persino dalle 
Filippine e dalle isole del 
Capoyerde; ma l gruppi più 
consistenti sono i latino-ame
ricani (5 mila), gli jugoslavi 
(3 mila), gli eritrei e i soma
li (3 mila 500), gli arabi (5 
mila), t turchi (800). Se a 
questi si aggiungono i 20 mi
la provenienti dai paesi della 
CEE, dalla Svizzera, dagli 
Stati Uniti e dal Giappone, si 
arriva a un totale di circa 50 
mila stranieri presenti in 
provincia di Milano, i quattro 
quinti dei quali sono lavora
tori o in cerca di lavoro. La 
valutazione, che tiene conto 
dei dati disponibili e soprat
tutto delle notizie raccolte a 
diretto contatto con le co
munità straniere, è della Fe
derazione provinciale Cgil-
-Cisl-UU, promotrice del con
vegno'che ieri ha cominciato 
a mettere a fuoco i connotati 
del fenomeno e i problemi 
che ne derivano, i - • 

: Lo stillicidio di arrivi di 
sette d otto anni fa si è tra
sformato rapidamente in un 
flusso massiccio e continuo 
dai paesi del terzo mondo 
che sta ormai collocando at
torno al mezzo milione il 
numero dei lavoratori stra
nieri in Italia. Il processo ha 
colto un* po' .'tutti di sorpresa.^ 

.ci sono stati ritardi nèlVi'n-
tuite le* distensioni; orbasi 
lavora per diseanare una 
mappa precisa della situazio
ne. E Leonardo Banfi, della 

segreteria della Federazione, 
ha detto che l'impegno del 
movimento sindacale muove 
non solo da una volontà so
lidaristica verso questi lavo
ratori costretti a subire ogni 
sorta d'abuso, ma anche dal
la consapevolezza che gli o-
biettivi di una nuova politica 
economica e dello sviluppo 
dell'occupazione non possono 
prescindere dal dato dell'e
migrazione dall'estero. 
• Questo primo convegno si è 

occupato principalmente dei 
lavoratori provenienti . dai 
paesi sottosviluppati, che so
no « i più sfruttati e i meno 
inserii». Per quale ragione 
vengono in Italia, paese tra
dizionalmente esportatore di 
manodopera? Il fatto che e-
sista da noi un'offerta di la
voro non coperta da mano
dopera - locale a causa del 
diffuso atteggiamento di ri
fiuto • delle attività manuali 
più faticose e dequalificate, 
non spiega tutto. Per capire 
bisogna • rifarsi all'enorme 
diffusione del lavoro « non 
istituzionale ». del lavoro ne
ro o sommerso, col quale 
certi imprenditori hanno cer
cato di rispondere alla crisi e 
al problemi del costo del la
voro. E' lì, tra gli « irregola
ri » (« fanno risparmiare e 
hanno difficoltà a far valere ì 
propri diritti ») che finisce la 
maagior parte degli stranieri. 

Fanno gli sauatteri nei ri
storanti e nelle trattorie (ne 

; sanp^ sfaf| individuati parec-
'•fhfìtéHa zona attorno alla 
'stazione centrale. a Porta 

Venezia, a Porta Vittoria) n i 
venditori ambulanti nelle 
strade del centro. Lavorano 

come guardiani notturni nelle 
autorimesse, come facchini 
agli scali merci e in molte 
imprese di trasporto. Altri 
sono ingaggiati in edilizia, 
per ì lavori domestici, nelle 
imprese di pulizia- Molto 
spesso sono a sottosalario, 
senza ferie, senza diritto alla 
liquidazione, senza coperture 
previdenziali e sanitarie. At
torno alla loro fatica prolife
ra l'attività di ignobili sfrut
tatori. Esistono agenzie clan
destine € di collocamento » 
che li fanno venire in Italia 
con promesse allettanti, co
stringendoli poi ad accettare 
le condizioni più umilianti. 
Sindacalisti intervenuti per 
tutelare i diritti di questi la
voratori, hanno raccontato 
d'essere stati minacciati col 
coltello da « padroncini » sen
za scrupoli. 

Il problema dell'abitazione 
è tra i più acuti. I più fortu
nati vivono in casa di amici, 
giunti da tempo in Italia (la 
solidarietà è molto forte tra 
gli eritrei, raccolti attorno ad 
una associazione del Fronte 
di-Liberazione); gli altri deb-

' bono ricorrere a soluzioni di 
fortuna (il vagone ferrovia
rio, i dormitori pubblici) o 
subire la taglia di avidi affit
tacamere. Si è parlato di un 
vero e proprio « mercato del 
letto* che garantisce affari 
d'oro, così redditizio che né 
ispezioni né multe riescono a 
scoraggiarlo. Un letto in set
te-otto per camera^ costa fino 
a quarantamila lire al mese. 

Nei giorni di. festa, • gli 
stranieri rivivono un momen
to comunitario incontrandoti 
in determinati bar o in ap

partamenti di connazionali. 
Nel capoluogo lombardo non 
si può parlare di ghetti, gli 
immigrati si sono mescolati 
ai milanesi, soprattutto nei 
quartieri più vecchi dove l'al
loggio è meno costoso. E' 
stata notata una loro preseti 
za particolarmente consisten
te lungo la direttrice che da 
viale Monzb, attraverso Porta 
Venezia, raggiunge Porta Ti
cinese. Ma ìvon si sono iute 
grati nel tessuto cittadino. 
restano degli sradicati, pati
scono la pena dell'isolamento. 

Il convegno ha rilevato una 
presa di coscienza del pro
blema, che sta investendo le 
istituzioni. Si è ricordalo il 
recente ordine del giorno del 
consiglio regionale lombardo 
che invita a « studiare e pre
disporre iniziative» a favore 
degli immtpran'. e il rappre
sentante dell'assessorato al 
lavoro del comune di Milano 
ha parlato di ciò che si sta 
facendo per scandagliare a 
fondo • la condizione degli 
stranieri e inserire i loro 
problemi nelle scelte del 

' Vamministrazione. Dal punto 
di vista sindacale, si delinea 
un orientamento the tende 
ad assumere la « questione 
stranieri* come parte inte
grante delta strategia del 
sindacato; il punto fonda 
mentale, all'interno di una 
linea diretta ad eliminare il 
fenomeno del lavoro nero, è 
l'estensione ai lavoratori 
straniètioccupati ài tutti T1W-
ritti contrattuali riconosciuti 
ai lavoratori italiani. 

Pier Giorgio Betti 

Il risparmio finanziario 

Consistenze In percento Incremento 
a fine 78 del totale durante 
(miliardi) il 1978 

Depesiti bancari 
Risparmio postale 
Buoni del Tesoro 
(acquisti diretti) 

200.000 
22.000 

12.000 

70% 
12% 

Titoli 4%, 
contante 12% 

23,4% 
14,5% 

A ritmo elevato Vaccumulazione finanziaria 
r j . 

Sono saliti a 2 0 0 mila miliardi 
i depositi bancari degli italiani 

In testa all'aumento banche cooperative e casse di risparmio - Gli investi
menti ridotti invece del 4,8% nell'industria < e dello 0,9% nell'agricoltura 

Contribuii lnps: fissati 
i nuovi minimi retributivi 

ROMA — Sono stati fissati 1 nuovi minimi di retribuzio
ne giornaliera su cui. a decorrere dallo scorso 1. gennaio. 
i datori di lavoro dovranno calcolare i contributi per 
la previdenza e l'assistenza sociale. 

I nuovi minimi, stabiliti in un decreto ministeriale 
dello scorso 16 marzo, sono agganciati a quelli previsti 
per ciascuna qualifica di lavoratori dai contratti collet
tivi di lavoro. 

Eccoli divisi per settori omogenei: industria: dirigente 
L. 35 mila, impiegato L. 9 mila, operalo L. 8 mila; stato 
e pubblica amministrazione: dirigente L. 28 mila, impie
gato I*. 12 mila, operaio L. 10 mila; artigianato: impiega
to L. 10 mila, operaio L. 8 mila; agricoltura: dirigente 
L. 22 mila, impiegato L. 15 mila; credito ecc.: dirigente 
L. 35 mila, impiegato L. 11 mila; operaio L. 10 mila; 
commercio: dirigente L 33 mila, impiegato L. 8 mila. 
opsraio L. 8 mila. 

Questi minimi retributivi. Informa l'Inps, hanno valo
re anche nei confronti delle categorie che applicano retri
buzioni medie convenzionai!, ad esclusione degli addetti 
ai servizi domestici, dei prosecutori volontari, degli operai 
agricoli, del lavoratori soci di società cooperative (ad es. 
cooperative di trasporto ecc.). 

Per queste categorie di lavoratori, esclusi dalla disci
plina generale dei minimi, restano in vigore le particolari 
misure retributive convenzionali determinate da specifi
che disposizioni. 

La nota dell'Inps precisa, infine, che quei datori di la 
VOTO che hanno versato i contributi per i mesi di gennaio 
e febbraio su retribuzioni minime inferiori a quelle pre
viste, devono regolarizzare i versamenti con la denuncia 
del mese d; marzo, senza tuttavia alcun aggravio. 

ROMA — Gli investimenti 
dell'industria si sono ridotti 
del 4,8 per cento e quelli del
l'agricoltura dello 0,9, questo 
il dato di base per giudicare 
tutti gli altri risultati esposti 
nella relazione economica ge
nerale sul 1978: da qui di
scendono l'alto livello di di
soccupazione e, in larga par
te. dell'inflazione stessa. Gli 
aumenti di " produzione si 
debbono principalmente ad 
un più intenso uso dì una 
parte degli impianti esistenti. 
l'economia italiana nel com
plesso ha perduto altri colpi 
sul piano tecnologico e delle 
strutture a servizio delle 
imprese e delle persone. -

I primi dati indicativi sul
l'andamento del risparmio — 
la Relazione non è stata an
cora diffusa dal Governo — 
mostrano che la causa non è 
nella mancanza di formazione 
di capitali. A parte ì risultati 
della bilancia dei pagamenti 
e le possibilità offerte dal 
mercato internazionale dei 
capitali, prosegue anche il 
forte «saldo finanziario atti
vo delle famiglie» che — 
partito da un mero 6.2 per 
cento nel 1964 — ha raggiun
to il 14 per cento nel 1972 ed 

il IG per cento nel 1977. Di 
solito si osserva che gran 
parte del risparmio viene as
sorbito dal settore pubblico, 
Stato, aziende statali ed enti 
pubblici. Nel 1978 il settore 
pubblico ha preso in prestito 
33.800 miliardi di lire. Però, 
nello stesso tempo, ha anche 
pagato 13.542 miliardi di inte
ressi, conferito al capitale 
delle imprese 2.775 miliardi. 
trasferito alle imprese circa 
ottomila miliardi. Insomma. 
lo Stato prende e rimette in 
circolo. Purtroppo lo fa senza 
riuscire a far aumentare gli 
investimenti. 

Le banche sono al centro 
di questa gigantesca plurin-
termediazione. I depositi 
bancari, secondo dati provvi
sori. hanno superato i 200 
mila miliardi di lire. L'in
cremento è stato superiore di 
dieci punti all'inflazione. Fra 
le banche, gli incrementi 
maggiori dei depositi sono 
presso le Casse rurali e arti
giane — al ritmo del 30 per 
cento all'amo — seguite dal
le Casse di Risparmio, che 
hanno avuto un incremento 
del 26 per cento. Sono le 
banche del ceto medio e del
la piccola impresa e proprio 

queste, che sono a diretto 
contatto con le forme più 
diffuse di organizzazione 
produttiva agricola, artigiana 
ed industriale falliscono nel 
promuovere gli investimenti. 

L'Agenzia Italia ha raccolto 
ieri le dichiarazioni di espo
nenti dell'Associazione Ban
caria e delle Casse di Ri
sparmio e tutti si lamentano 
dell'insufficienza di « stru
menti » per investire. Qual 
cuno si lamenta ancora per il 
fatto che gli italiani stanno 
perdendo il e mal della pie
tra > (comprano meno case). 
come è già avvenuto in tutti 
i paesi industrializzati. Qual
che altro — come il senatore 
d.c. Aletti — si lamenta che 
venga posto un obbligo di 
deposito del 50 per cento sui 
depositi e investimenti all'e
stero e chiede di agevolare 
l'esportazione di capitale. 
Nessuno si è chiesto come si 
finanzi la produzione nelle 
centinaia di migliaia di picco
le imprese — in altri mo
menti tanto propagandate 
come pilastri dell'economia i-
taliana, ma subito dimentica
te quando si tratta di inve
stirvi — le quali ovviamente 
non possono servirsi delle 

I suo segretario generale. 
compsgno Truffi giunga-
anche gli auguri del Par-

o • de l'Unità. 

Aerei: oggi le trattative per il personale di terra 
ROMA — GII esponenti del 
comitato di lotta hanno ten
tato ieri l'altro la carta dello 
sciopero a sorpresa. Al di là 
degli effetti limitati deli ini
ziativa sul traffico aereo (so
no stati effettuati 98 del 127 
voli Ailtalia. nazionali e In
ternazionali, programmati e 
tutu quelli previsti daU'Ati) 
si sono ulteriormente chiariti 
gli obiettivi del promotori 
del comitato. Sono stati resi 
espliciti nella minaccia di 
proseguire «olla strada degli 
scioperi selvaggi (a fama le 
spese dovrebbero essere eo-
pratutto 1 viaggiatori) se da 
patte dell'azienda non ci si 
deciderà a riconoscere il co

mitato come fi solo Interlo
cutore per la stipula di un 
nuovo contratto di lavoro. 

81 rifiuta ogni esame serio 
dell'Intesa raggiunta dai sin
dacati e una sua valutazione 
complessiva con le innegabili 
conquiste realisaate, con i 
TOT "glori poteri di intervento 
e ul controllo ottenuti dal la
voratori e, anche con i suoi 
punti di ombra, inaotkUsia* 
centi. Anzi, la si respinge In 
blocco, non se ne riconosce 
resistenza. C'è àn questo at
teggiamento la conferma che 
il contratto per chi ha diret
to tutta l'operazione muo
vendo da uno stato di legit
tima esasperazione della ca

tegoria, era solo un falso o-
btottivo, che quello vero era 
e rimane la distruzione del 
sindacato -- unitario, l'isola
mento In un angusto spazio 
corporativo degli assistenti di 
volo, la loro separazione da
gli altri lavoratori del settore. 

Un terreno pericoloso e av
venturista di cui cominciano 
a rendersi conto I lavoratori 
che; Ut buona fede, per oltre 
un a « e hanno seguito la li
nea duna del comitato. E* 
sempre più vasta Infatti l'a
rea di coloro che si impe
gnano nella discussione e nel
la valutazione dell'intesa 
contrattuale raggiunta fra 
sindacati e azienda al mini

stero de) Lavoro, n dibattito 
già avviato con le assemblee 
del giorni scorsi. Indette se-
PMilaaìliili da Cfil, CW e 
UU, aspnalerà ad un con
fronto unitario con le riunio
ni degli assistenti di volo che 
al dovrebtero tenere a fine 

Da parla della Fulat ai è 
nei frattempo chiesto un In
contro al ministero del Lavo
ro per meglio definire e pre
cisare alcune parti dell'intesa 
che potrebbero dar adito a 
diversità di interpretazione e 
concretare quelle che, è il 
caso dello «spezzamento* li
nee, sono affermate come 
principio, ma non specificate 

nel dettaglio. 
La questione degli assisten

ti di volo è, però, solo una 
parte della più generale ver
tenza del trasporto aereo. Ie
ri l'altro alllntersind sono 
riprese le trattative per il 
contratto dei tecnici di volo. 
E* stata una riunione Interlo
cutoria che ha fatto comun
que segnare alcuni passi a-
vanti e preparato il terreno 
per la prossima sessione di 
trattative (inizia venerdì) che 
dovrebbe avere carattere 
conclusivo. 

Oggi, sempre alllntersind, 
iniziano le trattative per il 
contratto Integrativo del per
sonale di terra Alitalia, Ati e 
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borse valori e dei mercati fi 
nanziari esteri. 

Le Casse rurali e Banche 
Popolari (che sono coopera 
tive) in particolare non han 
no fatto una politica di vaio 
rizzazione delle rispettive ba
si sociali. Le Casse di Ri 
sparmio. in maggioranza in 
mano ad esponenti della DC 
— che riesce a sbarcare la 
legislatura senza rinnovarne i 
consigli di amministrazione 
da tempo scaduti — hanno 
fatto un po' di tutto, fuorché 
stabilire collegamenti diretti 
e permanenti con le organiz 
zazioni dei piccoli imprendi
tori. Quando hanno accettato 
di entrare negli enti regionali 
di promozione Io hanno fatto 
con mille cautele, rivendican
do la priorità dell'interme
diazione e l'esenzione da 
controlli sull'uso delle risor 
se. 

C'è qualcosa che si poteva 
e si può fare per sbloccare 
queste situazioni: intaccare il 
monopolio della banca, con 
sentendo la raccolta diretta. 
con le dovute garanzie, delle 

I imprese associate. 
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Aeroporti romani. Le princi
pali richieste dei lavoratori 
riguardano il premio di pra 
duzione, l'ambiente di lavoro, 
la riduzione di orario per i 
comparti di particolare gra 
vosità e nodvità. 

Infine, è ancora aperto il 
problema della definizione 
contrattuale del tecnici Ati 
addetti alle radiomlsure. n 
problema ha però aspetti che 
vanno ben al di là del con
tratto. E* in gioco l'esistenza 
stessa del servizio. Di tutto 
ciò si parlerà stamane alla 
conferenza stampa indetta 
dalla Fulat. 

Lettere 
all' Unita: 

Il figlio ili un cadu
to delle Ardeutinc 
risponde a Palmella 
Caro direttore, 

sono consapevole di sottrar
re spazio prezioso al nostro 
giornale per problemi come 
quelli della casa, della scuo
ta, del lavoro ecc. Ma si sta 
offendendo uno dei valori 
che ha contribuito alta con
quista della democrazia e del
la libertà in Italia e che an
che per me rappresenta uno 
dei valori più importanti, che 
mi ha permesso di superare 
momenti diffìcili di esistenza 

Sono un operato comunista, 
figlio di un caduto alle Fosse 
Ardeatine. Non voglio qui 
esprimere la mia indignazio
ne per la spazzatura che esce 
dalla bocca di Pannello; ma 
denuncio la gravissima ambi
guità di questo cialtrone per 
quanto ha detto sui tristi fat
ti di via Rasella; e lo ha det
to approfittando della demo
crazia conquistata anche con 
il contributo di quei dramma
tici fatti. 

Esprimo il pensiero che ha 
sempre accompagnato la mia 
vita. Non sono mai stato sfio
rato dall'odio per il popolo te
desco, ma ho sempre odiato 
la guerra. Mi pare invece che 
il Pannello mira di più a far 
nascere odio fra t popoli che 
non verso la guerra. Questo 
è il suo desiderio? 

Credo sia necessario che an
che un operaio come me deb
ba ricordare al Pannello che 
l'insegnamento del sacriftct dt 
via Rasella, delle Fosse Ardea
tine e di violti altri nel mon
do, ha messo radici profon
de e ci porta certamente ad 
essere ancora pronti a difen
dere con ogni nostra energia 
la dignità nazionale. Ma et 
porta prima di tutto a lavo
rare con umiltà e fermezza e 
con una convinzione indistrut
tibile, alla costruzione di una 
vera solidarietà e fratellan
za fra i popoli. 

Ma a questo punto sento di 
dire alle forze più retrive e 
antioperale che si nascondo
no dietro e dentro la DC di 
mettere giù le mani da que
sti valori. Ancora una volta 
emerge il dubbio e la preoc
cupazione che insieme a qual
che elemento di serietà che 
credo esiste nella DC, vi è 
in questo partito una forza 
che lavora contro il progres
so civile e contro la libera
zione dell'uomo. L'uomo è 
andato avanti, proprio sulla 
strada del progresso e della 
libertà: ma nella DC c'è an
cora chi adopera la lìngua 
di Pannello. 

RICCARDO MANCINI 
(Roma) 

Paesi socialisti? 
Critiche si,' non 
negazioni assolute 
Caro compagno direttore. 

una cosa è la critica ad er
rori, deviazioni, manchevolez
ze ed ai vari punti negativi 
presenti, in maggiore o in mi
nore misura, nei Paesi socia
listi; ma è una cosa ben di
versa e riprovevole negare 
che esistano Paesi socialisti, 
come di fatto fa Salvatore 
Sechi di Bologna filmiti del 
25 marzo). Egli mette fra vir
golette K Paesi socialisti », poi 
afferma: « Non ritengo corret
to né sufficiente chiamarli so
cialisti ». Lo dicesse un uomo 
di destra, non importa. Sin 
da quando è sorto il primo 
Paese del socialismo, si è fat
to dell'antlsovietismo. Ma che 
questo lo faccia un membro 
del PCI, mi pare troppo. E' 
stato il Sechi nel Paesi socia
listi, in tutti i Paesi socialisti? 
Dubito che sull'argomento ab
bia un'approfondita prepara
zione. 

Con questo non rogito dire, 
e mi riaUnccio all'inizio di 
questa lettera, che i Paesi so
cialisti siano senza difetti 
(del resto l'etichetta di socia
lista non è un marchio di 
fabbrica, ci sono aspetti plu
ralistici anche nel socialismo. 
si può dire che ciascun Paese 
socialista segue una via diter
sa al socialismo; si potrebbe 
al limite parlare di Paesi più 
e meno socialisti, ma sareb
be anche questo un modo 
sbagliato di affrontare l'esa
me); ma si deve pur prende
re atto che il socialismo si 
sta edificando in numerosi 
Paesi. E ci si aspetta sì una 
critica dal compagni che stan
no ancora lottando per il so
cialismo in Paesi capitalistici. 
ma non attacchi frontali, ne
gazioni assolute. 

GINO SERGI 
(Rijeka - Fiume) 

Opinioni diverse 
sulla requisizione 
delle case sfitte 
Caro direttore, 

voglio esprimere ti mio dis
senso per la posizione assun
ta dal nostro Partito, attra
verso le dichiarazioni di au
torevoli compagni, sulla vicen
da delle requisizioni di allog
gi sfitti operate di recente a 
Roma. Infatti, dopo un mi
mo momento nel quale ti no
stro giornale sembrava aver 
accolto positivamente l'inizia
tiva del pretore romano, ci 
sono state te dichiarazioni dei 
compagni Barca e Peggio che, 
a mio giudizio, • sembravano 
volessero fornire « assicurazio
ni* che anche da parie dei 
comunisti non c'era intenzio
ne di ledere il diritto di pro
prietà. 

Ora, io credo che nessuno 
possa coscientemente Inter
pretare l'atto del pretore ro
mano come un attentato alla 
proprietà privata, ma piutto
sto tale iniziativa può essere 
intesa, a mio parere, come un 
segnale lanciato al Paese 
(mmsse popolari, potere politi
co ed economico) che non ci 
pad estere un uso del bene 
casa svincolato dalle sue fina
lità socUM. 

Ora, se da una parte è stato 
giusto, da parte dei nostri 
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compagni, rammentare le Im
portanti leggi conquistate in 
questi ultimi due anni, che 
possono essere, al di là delle 
requisizioni, l'Inizio di una 
soluzione vera del problema 
della casa, dall'altra parte era 
altrettanto doveroso. $ politi
camente importante, tener 
presente che m presenza di 
una drammatica situazione 
sociale, particolarmente nelle 
grandi città, è estremamente 
giusto dare « oggi » segnali 
concreti alle masse popolari, 
che si vuol porre un freno 
ad un uso criminalmente spe
culativo della grande proprie
tà immobiliare. 

Per concludere, questa vi
cenda mi suggerisce alcune 
considerazioni. I) alcuni me
si fa in molte città italiane, 
ed anche a Firenze, il Parti
to si è fatto promotore d'ini
ziative che avevano il fine di 
dotare i Comuni di strumenti 
legislativi che permettessero 
loro di requisire gli apparta-
menti da tempo vuoti per de 
stillarli agli sfrattati; ora, al
la luce delle più recenti di
chiarazioni queste iniziative 
sono forse da ritenenti « sba
gliate »?; 2) mi sembra che 
il modo in cui ci Marno mos
si in questa vicenda sia sin
tomatico di una mentalità, a 
mio giudizio profondamente 
errata, dt intendere la politica 
delle « alleanze sociali ». 

Ora, io credo profondamen 
te alla necessità di aggregare 
intorno alla classe operaia un 
vasto blocco sociale, ma cre
do anche che un partito che 
voglia trasformale la società. 
non possa mal cadere nella 
tentazione di limitare la sua 
proposta politica, per certi 
strati sociali, a una sorta di 
« garantismo » delle vecchie 
situazioni di privilegio, inve
ce che a una chiara prospet
tiva di rinnovamento. 

MARCO LAZZERINI 
del comitato direttivo della se
zione PCI «Pignone» (Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione e di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Luigi ORENGO, Genova-Cor-
nigllano; Carino LONGO. Fu-
bine; Giovanni DE SANTIS. 
Belfort; Ezio VICENZETTO, 
Milano; Alberto DEL BUONO. 
Milano; Dario RUSSO, Saler
no; dott. Piero LAVA, Savo
na; Pier Antonio PANZERI, 
Calusco d'Adda; Pietro COR
DELLA, Francoforte; Valerio 
FANTI, Ivrea; Pio INGRIA, 
Todi; Otello FONTANESI, Ba
gnolo in Piano; Ernesto MAR
TINI, Castro (Bergamo), Van
na GOVI, Carpi (in una lette
ra precisa e documentata — 
ma troppo lunga per poter 
essere pubblicata in questa 
rubrica — esprime delle cri
tiche al e disegno di legge n. 
1369 presentato dall'ex mini
stro di Grazia e Giustizia Bo
nifacio, di concerto col mini
stro del Tesoro Pandolfi, co
municato il 29-8-1978 e rivolto 
atta revisione delle circoscri
zioni territoriali degli Uffici 
giudiziari a). 

Pietro SCANO, Genova 
(«Pannello e soci fanno lo 
sciopero della fame contro 
la fame. Non condanno que
sto metodo, è un'azione che 
vogliono fare loro, ma io non 
la ritengo efficace. Per me il 
metodo migliore per combat
tere questa piaga è la lotta 
politica nel nostro Paese, sia 
denunciando tutte queste co
se, sia appoggiando tutti i 
movimenti di liberazione, ma 
soprattutto lottando per ab
battere il sistema capitalisti
co nel nostro Paese»); Nico-
lino FARINA. Bietigheim (• l 
compagni della sezione di Bie
tigheim mandano ut saluto a 
tutti gli antifascisti nel mon
do. a chi attraverso sacrifici 
lotta per la distensione, la 
pace, la libertà e l'indipenden
za dei popoli »); Giuseppe 
BADDIS. Torre Boldone (ci 
manda un racconto: * Una 
storia vera — egli scrive —. 
accaduta tra gli anni trenta 
e quaranta, in una parte del 
territorio bergamasco»). 

Benedetto CARUSO, Vene
zia (* Disapprovo il linguag
gio di Sanguineti. Noi abbia
mo bisogno di rendere ac
cessibile, e quindi fruibile, 
tutto il linguaggio, da quello 
scientifico a quello politico, 
da quello giuridico-ammini-
stralivo a quello dell'arte e 
non e con le astruserie se
mantiche, irte di iperboli « 
di astrazioni, che si può con
seguire lo scopo »); CA., Suz
zare (t Molti anni fa tenne 
proposto ai lettori un questio
nario per rilevare tendenze, 
critiche, preferenze, giudizi 
sul quotidiano: non so se 
quella esperienza fu positiva; 
certo è che qualche iniziativa 
per riconsolidare il legame 
con i lettori, per una ricogni
zione della loro attuale iden
tità socio-culturale e politica, 
risulterebbe sicuramente op
portuna oltre che utile»). 

Armando MENGARDO, Ve
nezia-Mestre (» Sono un me
talmeccanico m pensione da 
sei mesi. Ancora non ho visto 
un soldo di pensione. Vorrei 
che tutti sapessero che al 
pensionato dell'INPS gli scat
ta la scala mobile con un an
no di ritardo, al pensionato 
statale ogni sei mesi, mentre 
quando lavoravo mi scattava 
ogni tre mesi. Ma sapete com
pagni ed amici delle confede
razioni, quanti soldi vengono 
sottratti ai pensionati?»); Vit
torio OLIVA, Taranto (t La 
legge sull'equo canone deve 
essere rivista e migliorata 
urgentemente. Si deve arriva
re ad intendere la casa come 
un bene sociale, togliendo al 
cittadino l'assillo della casa 
in proprietà, perchè non deb
ba'trovarsi di fronte a scia
calli che fino ad oggi detta 
casa hanno fatto uno stru
mento di speculazione»). 
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